P. ROSA PIETRO PAOLO 23/8/1714

Di questo religioso desideremmo avere qualche notizia in più. Professò alla Salute di Venezia il 22/IX/1675. Poi lo troviamo maestro per breve tempo nell’anno 1687 nel collegio di Treviso.

Si dedicò alla predicazione; nel 1695 in S. Giustina di Salò. Dal 1696 nella casa di Vicenza, dove annotano gli Atti, “insegnò lettere umane per il giro di sette mesi ai novizi, e in chi essa supplì con vantaggio del nostro pubblico le funzioni apostoliche di predicatore”.

Fu tra i predicatori lodati nel Capitolo Gen. Del 1704: “Li PP. predicatori veneti D. Francesco Giugalli, D. Pietro Paolo Rosa, D. Giacomo Dall’Oglio, D. Pietro Ferretti, D. Giampietro Gamba, D. Ferdinando Carlo Solvetti, e D. Girolamo Sartorio ottennero il decreto, che in S. Filippo e Giacomo di Vicenza si sta dilisca il pulpito continuato della Quaresima, obbligandosi esso a mantenerlo nei primi sette anni”.

Nel 1706 fu trasferito alla casa della Salute in Venezia, eletto dal Definitorio bibliotecario delle celebre libreria di quella casa. Vi stette fino al 1712. Nel maggio 1712 fu destinato a rettore del seminario Ducale di Venezia. Vi fu nominato anche lettore di teologia: “A.S.V.: Proc. Di sopra, busta 156, proc. 315: 10/IX/1712: Riferì D. Martin Alemanni cassier alla cassa del seminario essersi portato il giorno di ieri per comando dell’Ill.mo ed Ecc.mo M. Alvise Contarini dal P.D. Giacomo Vecelli Prep. Gen. Delle Religione somasca et avergli detto che stante l’imminente mancanza del P.D. Agostino Ricciotti che sosteneva la lettura della teologia morale nel seminario di Castello, S.E. ha destinato in sua vece …. Impiego il P.D. Pietro Paolo Rosa, stante la quale elezione si compiaccia S.P.R.ma conferirle l’obbedienza, che fu immediatamente rilasciata”.

P. Rossi morì nel seminario Ducale, in età di anni 54, il 23 agosto 1714.

(Fonti: Atti collegio di Treviso; Atti SS. Fil. e Giac. Di Vicenza; Atti Capitoli Gen; Atti Salute Venezia; Cartella dei luoghi: Venezia, Seminario Ducale).

P. MANFREDI LUIGI 23/8/1799

Di Novi Lig. Fece il noviziato alla Maddalena di Genova e vi professò il 31 maggio 1772.

Il 6 nov. 1773 partì da Genova e si recò nel collegio di Novi “per continuarvi i suoi studi”. Di questo collegio egli era stato convittore.

Nel marzo 1775 fu ordinato suddiacono.

Fu poi destinato nel collegio del Gesù di Ferrara.

Il 17 giugno 1783 giunse nel collegio Clementino di Roma per farvi la scuola di umanità ed esercitare la carica di viceministro.

Il 29 dic. 1783 fece celebrare dai suoi stupidenti di Umanità la solita accademia del S. Natale, “onorata dalla presenza dell’E.mo Archinto proprotettore del collegio, e da buon numero di persone qualificate e letterate”.

Fu assistente anche della “Congregazione dei camerieri” (particolare questo finora ignoto, e che deve essere tenuto presente per far la nostra storia).

Registrano gli Atti del Clementino, 30/IV/1785: “P.D. Luigi Manfredi maestro di umanità, procuratore del collegio, ministro con presenza di spirito e pronta operazione ha soddisfatto a tutti questi impieghi pieni ognuno di sollecitudini, e non privi di fatica d’anima e di corpo”.

Nel Natale del 1784 fece tenere la solita accademia del Natale, “con grande applauso de’ Cardinali, prelati, ed altri uomini di gusto e genio alle belle lettere. Ed i componimenti, e le recita di essi hanno incontrato generalmente tanto più che in quest’anno è toccata ai SS. Convittori Umanisti, tutti giovanetti di talento e di buona grazia. Il merito è del P. Manfredi loro maestro che gli ha con assiduità istruiti ed esercitati”.

Nel 22 aprile 1785 vediamo ancora in scena P. Manfredi coi suoi alunni”. Oggi dalle ore 20 e mezzo fino alle 23 sono stati in esercizio scolastico i SS. Umanisti delle 1° e 2° classe rispondendo alle interrogazioni su materie spettanti all’umanità su difficoltà grammaticali, e sui mezzi che usa l’oratore per provare ed illustrare ciò che si propone. Hanno ancora spiegato Cornelio Nipote, Cicerone e Virgilio, ed hanno narrato alcune vite di Imperatori romani. Si è terminata l’accademia con un carme latino, e poi italiano sul Caffè. L’approvazione e la lode è stata universale dei religiosi forestieri, che hanno onorata l’accademia”. Abbiamo qui esposta la materia di insegnamento nelle classi di Umanità.

Passò poi a Napoli, dove stette fino al 1796, e fu segretario da P. Generale Tommaso Sorrentini.

Il 23 nov. 1796 giunse da Napoli a Genova, deputato nella casa della Maddalena, confessore delle monache della Chiappella, e confessore in chiesa.

Il 20 nov. 1798 il commissario del direttorio esecutivo prese il possesso della casa della Maddalena a nome della Nazione in virtù (o senza virtù) della legge 18 ottobre 1798, e i religiosi ne furono espulsi, e dichiarati soppressi. P. Manfredi riparò nel collegio di Novi, usufruendo della pensione governativa:
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2/IV/1799

Il Comitato pubbl. stabilimenti inerendo alla dichiara per l’unica corresponsione fatta il 4 marzo p.p. dal citt. Luigi Manfredi figlio del qu. Carlo Andrea di nazione ligure sac. Prof. Nel convento della Maddalena somasco, previo il certificato di concorrere in detto citt. Manfredi le qualità prescritte nella legge del 29 dic. E 31 genn. p.p. – invita il citt. Min. Ant. E Fin. A far pagare al d. citt. Manfredi la partita di 3 m. fuori banco per essere dell’età di anni 45 come consta dalla fede di suo Battesimo.

Morì a Novi il 23 agosto 1799”. Ove trovatasi infermo da più mesi… Sopportò egli il male con edificante rassegnazione, e con eguale rassegnazione rese lo spirito a Dio munito dei SS. Sacramenti da lui domandati e replicamene ricevuti”.

Opere:

“Scritti per diversi tempi e solennità particolari fatti per L’Umanità di Ferrara” – ms. in: ASPSG. 22-25. sono scritti accademici, di argomento soprattutto religioso.

(Fonti: Atti Maddalena di Genova; Atti collegio di Novi; Atti Clementino di Roma; Cartelle dei luoghi: Napoli; P. Sorrentini T.: epistolario).

